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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Successo del 
Festival delle donne 

\iè'ì'Ì'ili'.T  ì ÌJ. > V< >J' S.'i» * : f c . 

. HOMA" — Il fattlva l dell * donn a a Caratall a 
va avant i con grand* ' auccaaio . Tra la imita -
tiv a in programm a ogfll , alla 1S.30 Comen-

> elnl , Matalll , Fercaila , Chlaromonta , Occhotto , 
: Gratiinl , Chiurlòtto , discuton o di : « Mischil a 

a famrhihll a >. In «arata lo apattacol o di Ro-
bart o Vacchioni . A PAGINA 4 

 la discussione sul caso  Cattiti 

alle 
Per l'archiviazione ambigue manovre 
dentro e fuori la maggioranza tripartita 
Appelli alla disciplina e tentativi di e e un o ! e e oggettivo 
Nilde Jotti e Fanfani convocano i o - i della C e del

A — l caso Cossiga -
nat Cattin giunge dinanzi al-

v le e " in seduta 
comune. L'appuntamento l è 
pe  domattina alle 10 nell'au-
la di . l punto 
di vista tecnico tutto è -
to, anche se è facile -
e fin da a che un po' di 

tempo à speso, all'inizio. 
nelle battaglie i 
(come- si à e il di-
battito. e in quale modo à 

. l punto di vi-
sta politico c'è e inte-

, e anche qualche segno. 
di inquietudine e di tensione. 
l passaggio è delicato. Si -

ta di e se si deve -
e quella . 

scà che la commissione inqui-
e calò, con molta , 

su tutto il caso a pochi i 
dall'8 giugno e con un voto -
sicatissimo (11 o 9). . 
sostanza: si deve e 
definitivamente il -
to, e si deve e 

a la a a nuovi ac-
i in modo da chia-. 

, con un supplemento di
, ogni dubbio? 

Su questo e il o 
. i mattina ne 

hanno discusso Nilde Jotti e 
Fanfani in e della se-

duta comune di  domani,. ed 
hanno deciso di e pe
questa a una e dei 

i dei i -
i delle due assemblee. 

E' la a volta che un - ' 
sidente del Consiglio e 
dinanzi alle e . 
1 i dell'ultimo -
tennio o solo dei mi-

: nel '65 il e delle 
Finanze i ' o 
scandalo delle banane, nel 77 
gli ex i della a 
Gui e Tanassi pe  le -
le della Lockheed.. o 
Cossiga è stato coinvolto nel-
la a di dubbi, di in-

, e di còse solo in 
e , che a 

questa vicenda, dal ' vice-se-
o del suo , t l 

Cattin, o pòi alle ' di-
missioni in seguito alle sem-

e più pesanti i sui 'i 
suoi i tentativi di aiu-' 

e il figli ò , accusato 
in e a episodi sangui-
nosi ,; - -' -- -V 

L'ex vice - o della 
C andò  due volte da Cos-

siga, nel suo studio , 
il 24 è il 29: - a 
e dopo o del -
sta Sandalo che si a -
to di e da e col fi - j 

glio. Agli atti e 
e nelle o i -
sentate in , e -
ciò ' pubbliche, esistono e 

i dei due colloqui. Ciò 
che e basta a giustifi-

e un « no » -
ne definitiva. Luciano Vio-
lante conclude la sua -
zione o che « non 
c'è - profilo per il  quale si 
possa sostenere che la " noti-
zia di reato " è manifesta-
mente infondata o comùnque 
che la vicenda si può chiude-
re tranquillamente perché'nul-
la di penalmente rilevante è 
stato commesso »; ' bisogna 

e :. invece ' gli ' « atti 
istruttori necessari per porre 
le Camere riunite, in condi-
zione di decidere , con . pie-
na tranquillità di coscienza >. 
Questa è la posizione del . 

E - qui sta il punto-chiave 
della seduta : del . 
La a : -
sta a al voto -

: ,  / ; - i ' y> -. C i . ; 

. (Segue in penu l t ima)

LA RICOSTRUZIONE 
DELL'. AFFARE » A PAG. 2 

A i 
un o 

del
sulla mafia 
in a .̂  

A '.— « l e 
della , o 

i — dice una nota 
del e — ha -
vuto i il e Ugo 

, della e 
; del , che gli ha anche 

o sul viaggio dèlia 
delegazione dei' -

i comunisti n Ca-
. -

' l -, compagno *. l 
ha consegnato ' al Capo 
dello Stato un'ampia -
lazione, in cui si fa -

o all'attività -
nale della mafia in quèl-

. la . Nella -
; ne sonò i fatti e si-
tuazioni  di cui i -

i hanno o co-
noscènza e vengono an-
che e le e 
che il i si e 
di e all'attenzione 
del . 

i té, studenti in lotta contro i golpisti 

Ucciso il 
I generali hanno annunciato l'assassinio di Marcelo Quiroga - Sanguinosi 
cito spara su una dimostrazione nelle strade di La Paz - Sciopero quasi 

scontri nelle zone minerarie - L'ései 
totale- Blocchi stradali dei contadin 

LA Z — Continua, nono-
stante < la violenza della -

e e l'assassinio di nu-
i i sindaca-. 

li e politici — a cui. è sta-
to o « ufficialmente » 

o a La z il « lea-
de  » socialista o Qui-

a Santa z —, la -
stenza e o i « gol-
pisti » capeggiati dal -
le Luis a . 

, è giunta una : 
maticà - testimonianza sulla 

e del * compagno - Simonx 
. '' deputato comunista e 

e sindacale. ;Un -
nalista. o , ha; 
detto di e sentito le a 

e la , e di -
lo visto con il volto insangui-
nato è o dalle -
cosse. r'  .. ' v /.-.-'. 

 solidarietà democra-] 
fica-», la o dei i 
intanto continua a ^ 
é e ciò indica che i.conflitti , 

sono a in . Le -
dite sono « alfe. da entrambe 
le parii », ha dettò la , e 
« molto sangue operaio è sta-
to versato*. ;:';; "; : -

a capitale La , ! la : 
Giunta e diffonde, al-

, : v comunicati 

, insieme, a a 
e ad « ottimismo ».  golpisti 

o di e piegato la 
, ovunque: ma, al 

tempo stesso, minacciano il 
« licenziamento in tronco » di 
tutti i i che « perse-
verino nello sciopero ». Lo 

o e o 
dalla CO  è in atto, infatti, 
in tutto il paese ed ha com-
pletamente o anche 
La , dove l'adesione è di 

e il 95 pe  cento. ivi.. 
e le Ultime no-̂  

> tizie, che giungono -
' et " di" 

i intense e o al-
à di , che è 

stata occupata dagli studenti, 
e di unf sanguinóso ' 
tò o migliaia -
di e che si o -
nate in. una piazza e 
della - capitale pe e 
in , l .palazzo del 

. Non si hanno ah'eo-
Ta , ma a che 
le vittime siano . ;^; 
> , a 500 e 

e dai « golpisti », so-
no state e nello stadio 
di ,  a 7 chilo-' 

i dalla.capitale, e a : 

4.000 i di altezza. -

i sono i da 
centinaia di soldati . 

Si è : o infine * che 
« grossi gruppi di contadini » 
hanno o blocchi ' i 
in molte località della -
via, " in e A sulla 

e a che conduce da 
: La z a Cochabamba. ' 
S \ o di >: La , 

. e , ha -
volto un appello alle à 
pe  il o dei i del-
l'uomo nel paese, -
do e e a -
cupazione» : gli avveni-
menti n i &' Ì - - ^ —̂

a , capitale del 
Venezuela, intanto, fonti au-

i o la , 
à delle i diplomati-

-che/con là Giunta golpista bo- ; 
liviaha da e dei « paesi '-
democratici del  Andi-. 
no ». l « golpe », in effètti,.' 
è. stato e condannato 
dal v e : venezuelano, 

a Campins. e dal -
dente della Colombia,. Julio. 

. y Ayala.- . ' ' " , ' 

PERCHE' LA NUOVA ONDA-
TA DI SANGUE IN AMERI-
CA LATINA E ALTRE NO-
TIZIE IN PENULTIMA LA PAZ — Una barricata di studenti nel centro 

y 

:-:?; : 

a/vi % 

SJS Wi 

Centralit à ;dc 

e ~ sbagliato sot-
e la a del 

dibattito che sulla i 
della cosiddetta -

/ tà - a si; è 
o nell'ultima sessio-

ne del Consiglio naziona-
le di quel . Le -
mule sono,s , un 

: po' fumose: ma al di là 
delle e è evidente 
che è oggi in discussione, 
con una e 
che le difficoltà politiche 
immediate o più 
manifesta, la a 

. stessa del o che -
mai da 35 anni a 
i l paese. -"'-'

; Solo Flaminio i 
è o convinto che 
possa a e 
qualche e uh 
po' enfatica suil'« azione 

e » della C o sul-
la « posizione -
te e a » assicu-

a al suo o dagli 
i pe e il 

o di « o » e dis-
e i dubbi e gli in-

i che oggi si 
- o ai suoi -
' genti a molti , co-

sì nella a del 
o come nell'op-

posizione , hanno 
invece o di com-

e che con la i 
degli anni "70 una pagi-

' na, anche pe  la , è 
stata o voltata: e 
la sua posizione di ege-
monia non è più un fat-
to scontato. 

La questione non è so-
lo di : i quali, pu-

. hanno il o peso. E" 
dal 1976, infatti , che non 
c'è più in o la 
possibilità, e sulla 
carta, di e mag-

e di o o di 
centro-destra: la C non 
è più al centro dello 
schieramento parlamenta-
re, non ha più l'arm a di 
ricattar e i suoi potenzia-
l i alleati, come fece più 
volte negli anni del cen-
trosinistra , utilizzando co-
me ricambio i voti di 
destra e facendo balena-
re l'ipotesi, cara a Fan-
fani, della « à 
delle alleanze ». 

a la questione è so-
' prattutt o politica. a cen-

tralit à democristiana si 
era sempre fondata, in 
passato, su un progetto 
(sia pure distorto e con-
traddittorio ) per  lo svi-
luppo della società italia-

'  na. Era stato, con e Ga-

 ; . ^ - . . ' ; " - ; . 

, il o ; 
V'5'collo- come : paese; uidu-.. 
L . e avanzato, àssumèn- * 

do come modello le - s 
.: di e capitalisti-
-. che ; dell'Occidente; a 
. stato, con , i l . -
g e t to delle , deì-

-\ lo : sviluppo ' « -
 - to », dell'» o -

J co » a cattolici e socia-
listi . a fallit i il -
smo e il , 
accantonata la politica, di 

à , 
chi è in o di- e 
oggi quale sia la propo- ' 
sta politica alla quale la 

C affida il suo ruolo di : 
partit o di ?

E' questa difficolt à -
tegica che sta^alla base 
delle e della po-
litic a della . l declino 
della centralità -
stiana, considerato anco-

: ra un anno fa come un'  '-
 ' ipotesi molto lontana, ap-
. re oggi come «na ten-

denza in atto, sia pure.
una tendenza di lungo 
perìodo. Non a caso tan-
ti interventi sono stati 
dedicati, in Consiglio na-
zionale, al rapport o tr a 
questo declino e l'insidi a 
rappresentata da una pos-
sibile centralità . socia-

"  l ista. . ' i
Occorre riconoscere che 

t Cattin è stato, fr a 
gli esponenti della mag- ' -
gioranza del preambolo, 
quello che con più luci-
dità ha preso atto di 

"  questa nuova situazione. 
< Quando io parlo di una 
fase nella quale si eser-
citerà una dopp:a centra-
lità , quella della C e 
quella del PS  — ha det-
to alla vigili a in un'inter -
vista — lo faccio 'perché 

'  credo che questa sia la . 
posizione giusta ». O sen-
so politico della proposta 
è stato poi illustrat o con 
chiarezza nell'intervento 
 al CN: un diverso rap-

- porto col PS  è in so-
stanza, per t Cattin, 
il prezzo da pagare per 
ottenerne la partecipa-
zione a un processo di 
stabilizzazione moderata, 
tanto politico come eco-
 nomico e sociale. E*  dun-
que in questo quadro di 
stabilizzazione che sarà 
possibile una minialter -
nanza, nelle direzione del 
governo, fra democristia- . 

Giusepp e Chiarent e 
(Segue in penultima ) 

Contr o la politic a del govern o 
; .  ; ; I , . . . . - : ' ' - ^  "  '''' -

Genova in piazza 
col PCI per nuov e 

-r i Cortèo rièlle vie del centro e manife-
stazione con i l r compagno n 

GENOVA — ' giovani e donne di Genova sono tor-
. nati a sulle piazze per e la propri a opposizione 
alla politica economica del o e pe e i i 

i i ottenuti dalla battaglia e che -
o in questa città ha avuto un'ampiezza e una combattività 

decisive. E questa volta l'iniziativa è stata assunta dal o 
, dalla e comunista di Genova che ha inteso 

in questo modo, , ed e i contenuti di un 
movimento che ha visto nei i i in lotta i i 
della città e della : gli stessi i che dopodo-
mani, giovedì — swendo quanto hanno deciso i consigli -

. nali del sindacato o — o a e il o 
dissenso sul modo in cui il o a vole e là 

e più e i del paese e o e solu-
zioni . , .,, "; > ' .n^-c:> ->;--V— -vi 
; i o migliaia di cittadini e di compagni hanno 

o l'invito alla mobilitazione lanciato dalle e -
ganizzazioni e hanno o in o le vie del o 
cittadino i in piazza , dove è o 
il . compagno o n della . a le molte 

e e i i i sintetizzavano i conte-
nuti politici della manifestazione: e No alle e fiscali che 
colpiscono i i > e Con il PC  contro l'inflazione, i 
licenziamenti e gli aumenti * « e politica economica e 
governo >. Gli slogan, urlat i soprattutto dai giovani della Fgd. 
insistevano sull'esigenza di una nuova e politica del 
paese, capace di affrontar e le contraddizioni della crisi senza 
farl e pagare soltanto ai lavoratori . Anche l'urgenza della for-
mazione di una Giunta democratica di sinistra alla guida della. 
regione è stata al centro dei contenuti dell'iniziativ a comunista. 

AL SENATO 25 EMENDAMENTI DEL PCI SUI DECRETI 
ECONOMICI  IL DIBATTIT O NEI SINDACATI . A PAG. « 

La scontat a protest a nell a regolarit à dei Gioct i 

I v i Mcond a giornat a «MI» Olimpiad i a Mosca . Sono stat i 
assegnat i sott o -t i tol i : i l risultat o più prwtigioa o è stat o 
Il nuov o recor d dot mond o do i 1t t nwtr i s.1. stabilit o noll a 
final * dall'ondin a tod—co  dwnocratic a Barbar a Kraus* . 
L'azzurr o Lucian o Glovannott i è Intant o al comand o n*ll a 
specialit à piattollo-foss a dopo la sacond a giornat a di gar*. 
NELLA FOTO — Barbar a Kraus * 

Aggredit i tr e dirigent i sindacal i da un grupp o armat o 

i scatenat i contr o i bracciant i 
e a Brindisi dopo la firm a del contratto che stabilisce un con-

troll o democratico sul collocamento - Tre arresti - Collegamenti con la malavita 

Dal nostr o inviat o . 
A  (Brindisi ) 

— Un nuovo, grande episodio 
di violenza nel o 
contro dirigenti dei lavorato-
ri . Una sguadra di «capora-
li > (gli autotrasportatori a-
busivi che controllano - l'av-
viamento al lavoro delle 
braccianti in questa zona del 
Brindisino, come ài altr e par-
ti della Puglia) ha aggredito 
e ferit o gravemente tr e sin-
 dacalisti. 

E' avvenuto domenica mat-
tina a Vill a Castelli, un co-
mune della provincia di 
Brindisi .  tre sindacalisti -
no Alò, Teresa Bellanova e 
Eugenio * *  Simone erano 

i nella Camera del -

voro (con loro era la capole-
ga del comune. Pompea Ca-
landro) per  discutere la 
conclusione della vertenza 
bracciantile. Nella tarda mat-
tinata si è presentato nella 
sede del sindacato un « capo-
rale ». Paolo , che ha 
invitat o i dirigenti sindacali 
ad uscire in strada per  un 
colloquio. Appena fuori dalla 
Camera del o è scattata 
l'aggressione. 

Una quindicina di «capora-
li » guidati da Cosimo Pa-
gliar i di 29 anni. Antonio 
Bernalda di 24 e Franco -
ci di 28 (tutt i e tr e di Grot-
taglie, un comune della pro-
vincia di Taranto) si sono.sca-
gliati contro i tr e compagni' 
colpendoli violentemente con 

pugni e calci. o Alò. Tere-
sa Bellanova e Eugenio e 
Simone riuscivano, infine, a 
sottrarsi al pestaggio rifu-
giandosi in una casa vicina.
carabinieri , intervenuti suc-
cessivamente. hanno tratt o in 
arresto Pagliani; Bernalda e 

i mentre cercavano di 
darsi alla fuga. Ai « caporali » 
sono state sequestrate due 
pistole calibro 7.65. 

l gravissime , episodio è 
avvenuto poche óre dopo la 
firm a del contratto provincia-
le dei braccianti. E*  stata u-
na lotta durissima che ha 
conosciuto qui (come a Fog-
gia. dove un dirigente sinda-
cale è stato arrestato — : "e 
liberato solo ieri — in segu* 
to alla denuncia di un agra-

rio)  momenti di grande ten-
sione. Appena pochi giorni fa-
una squadra di « caporali » 
aveva tentato di investire con 
una «Giulia» un picchetto di 
braccianti che tentava di im-
pedire la partenza dei pull-
man degli autotrasportatori 
abusivi. .v 

Vill a Castelli è una. sona 
chiave _~ dei >  capili . 
Gruppi dì «puhmanìstf» — 
cosi vengono chiamati qui — 
hanno esteso un vero e pro-
pri o controllo mafioso sul-
ravviamento al lavoro della 
manodopera femminile. Si 
tratt a di personaggi legati al-
la malavita, che hanno sosti-

. , Italo Palascian o 
(Segue in penultima ) 

Fermato sulla Piazza  un esponente  del FUO
l pittoresco invit o di un turist a : : «Credi in Cristo 

Da tin o dei nostr i inviati . 
A — Quattro canali te-

levisivi - stanno inondando T^ 
Unione Sovietica di program-
mi sportivi. Ne .soffrono, al-
meno, per  quanto riguarda la 
TV, l'informazion e è il com-
mento politico che risultano 
schiacciati e ridotti  tr a una 
gara di pugilato e un record 
mondiale olimpico. a stam-
pa soviètica mantiene, invece, 
il suo volto abituale. i mat-
tina la  il giornale dei 
sindacati Trud, il quotidiano 
della gioventù comunista 

 han-
no aperto la loro prima pagi-; 
na con titolo analoghi: «Pia-
tUetka udarniy finish»,
piano quinquennale sta com-
piendo un} finale d'assalto, e 
pubblicano un documento del-
la direzione centrale di sta-
tistica S che riassu-
me i risultat i dell'esecuzione 
del piano quinquennale al ter-
mine del primo' semestre 1980. 

e è a fondo pagi-
na in tutt i e tr e i giornali con 
interviste agli sportivi, foto-
grafie dei prim i vincitor i di 
medaglie. a  sotto 3 
titol o « Una festa senza ugua-
li  », pubblica in penultima 

una rassegna degli echi'.in-
ternazionali della .cerimonia 
di apertura', i l rèsto è nelle. 
paginê  interne o nell'ultima . 

.Tutu; qui, . senza enfasi éc-

.cessivà.;,,,'..:';-.;'; -.._-, v " ;-;,:,>: \.\ 
 Si procede, a quanto sem-

bra, all'insegna dell'equiiibri o 
e con grande. souplesse. a 
ad occhi: bene aperti. i 
mattina,:dopo il tradizionale 
cambio della guardia davanti 
al o di . sulla 

, erano da poco 
scoccatê  te dodici, c'è stato 

. il- prevedibile — e infatt i pre-
visto — tentativo di autoinca-
tenamento. Un esponente del 
movimento omosessuale FUO-, 

, con largo seguito di stam-
pa, e fotografi, ha cercato di. 
mettere in atto la singolare 
manif estazione \ di protesta. ' 
ma è' stato preceduto. dall'in -
tervento di un nugolo di po-
liziott i in borghese e in divisa 
che lo hanno prelevato, senza-
complimenti eccessivi, - insie-
me ad un'altr a persona, sem-
bra di nazionalità francese. 

a scena è durata pochi mi-
nuti in tutto sotto gli occhi 
attonit i dei cittadini sovietici. 
in quel momento molto nu-
merosi sulla grande piazza, 
intenti a fotografarsi vicen-

devolmente. C'è da dubiti 
che uno soltanto di loro 
sia reso conto ,di  ciò che 
accaduto, e del perchè. 
compenso non c'è da dubiti 
che fiumi di inchiostro e b 
nelìate di piombo saranno i 
piegate per  descrivere-le j 
sta del signor  Sebastù 
Franconi (questo il nome[è 
l'autor e della protosta), .te 
nese: non avranno avuto 
cuna utilit à a , ma 
compenso si riveleranoo f 

- se: piuttosto util i in ! 
'  Sulla Piazza a quale 
fotografo ci ha rimesso i l i 
lino.che: i solleciti agenti 
borghese hanno perentor 
mente'richiesto. Altr i duê  
tografi , uno dei quali de 
United press.' sono stati f 
mati j>er  aver  fatto resisi 
za e, a quanto perei st 
 stati subito - rilasciati. 
Franconi si sta occupanda 

.consolato italiano. e -1 
andata a finir e la catene 
col lucchetto inutilmente p 
tata fino a a non siai 
riuscit i a vedere.. 
- Qualche stupore deve ess 
ci nei cittadini.sovietici, r 

Giuliett o Om 
. (Segue in penultima ] 

quando gli occorre qualche cosa 
C  sbagliati tutti 

e per primi, fra tutti, 
noi deWt.Unità» e i coUe-
ghi di « la  » 
che abbiamo scritto senza 
« ma » e « se » dì sorta, co-
me il  ritiro  deciso dal go-
verno del decreto riguar-
dante  prelievo dello OjQ 
sulle paghe, sìa .avvenuto 
in seguito alla opposizione 
irrevocabile dei comunisti. 

 ?  ? 
 Scegliete voi. 

Certo è che domenica Von, 
Gerardo Bianco, capo dei 
deputati democristiani al-
la Camera, ha rilasciato al 
«Geniale* questa dichia-
razione, che ci lascia con-
fusi e

Ve la ripartimmo testual-
mente. *  una, montatu-
ra, perché i commisti non 
sono stati 1 soli né i prim i 
a chiedere che per  il fon-
do di solidarietà 11 fo-
verno ricorresse non ad un ; 
decreto ma ad un dise-
gno di legge. Non mi van-
to mal di ciò che faceto,; 
ma questa vólto debbo ri- ' 
cordare che fummo 1 pri -
mi, come gruppo -democri-

stiano di , a 
muoverci nelle scorse set-
timane in questa direzio-
ne. Ci muovemmo non ap-
pena venimmo a sapere 
che il governo andava o-
rientandosi verso il decre-
to legge. Sollevai la que-
stione in una conferenza 
dei capigruppo, facendo os-
servare al rappresentante 
del governo che la mate-
ri a era troppo delicata per 
essere affrontat a con un 
provvedimento d'urgenza, 
che limitava, fr a l'altro , 
la possibilità di un con-
front o serio e -approfon-
dito a tutt e le forse po-

: litich e ».  non ha detto 
soltanto questo, il  povero 
on. Bianco: ha anche ag-
giunto che prese contatto 
con U segretario dei suo 
partito, U quale si dichiarò 
del tutto d'accordo con lui 
'e lo mandò a pariate con 
U ministro del Tesoro
daifi, che, manco.a aVrto. 
§U diade ragione, «Neoar-
lal .pure a.Cjhatlga,/rica-
vando anche dtv quoto col-
loquio rimpraastone che la 
tésl'delduw^nó'.dl 

fosse ritenut o la più con-
veniente ». Se a fosse sta-
to il  papa a  Vòn.le 
Bianco gliene avrebbe ac-
cennato. sentendosi ri-
spondere, naturalmente, 
che la sua tesi non faceva 
una grinza. 

 veniva emanato 
a decreto legge e i comu-
nisti, i soliti ritardatari, 
insorgevano con qualche 
successo, come avete poi 
visto.  Bianco non se 
ne è reso conto, ma sé si 
proponeva di dimostrare 
che non conta niente, che 
non viene preso sul serio 
da nessuno e che gli dan-
no ragione unicamente per 
levarselo dai piedi, fasti-
dioso come una aansara e 
inutile come  non 

 farlo meglio a tn 
termini ptk persuasivi. Ac-
cetti un nostro consiglio, 
lo sventurato presidente 
del gruppo de di
torio: quando ha bisogno 
di qualche cosa che gli 

< preme, si faccia ruccoman* 
dare dai comunisti Si con-

.vincerà che t un'altra vita. 

t :! . 
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affètto 9 la'stima con 
cui rivolgiamo al compagno 
Arturo Colombi gli auguri 
vivissimi per U suo ottante-
simo  compleanno derivano 
da molte cose: daUa lettura' 
(che feci, come tanti altri 
compagni molti anni fa) dei 
suoi scritti e dall'ammira-
zione che ne provammo per 
la statura di combattente e 
di uomo che essi rivelavano; 
da una lunga comunanza di 
milizia politica, da tante riu-
nioni, convegni, congressi 
cui insieme abbiamo parte-
cipato; da quello che della 
sua vita sotto U fascismo, o 
durante la guerra di
razione, o nei primi anni del 
dopoguerra (quando ancora 
non avevo conosciuto Co- \ 
lombi) mi hanno raccontato
tanti compagni a lui parti-
colarmente legati (e fra que-
sti
prevalgono in me, in que-
sto momento, i ricordi degli 
anni durante i quali ho avu-
to la fortuna di lavorare in-
sieme a lui, nella Sezione 
agrària del Comitato centra-

-. le.  gli anni dal 1965 
in avanti, e restano, nella 

'.mìa vita e nei miei ricordi 
. (politici e » personali), di 
> grande interesse. > *  - > - ì 

Erano anni difficili,  per le 
battaglie agrarie e contadi-
ne.  campagne, soprattut-
to ma. non solo quelle meri-
dionali, si erano sfollate, in 
legame alla espansione eco-

7* ,'/ . ( 3  ' 

nqmica conosciuta coi - no-
..; me di « miracolo »; i miglio- \ 
?  combattenti delle lotte per 
la terra e per la rinascita 
del  erano stati 
costretti, negli anni prece-

. denti, ad emigrare; U peso 
politico della questione agra-

'  ria sembrava irrimediabil-
mente sparire. È sembrava 
prevalere, > anche in larghi 
strati del partito, l'opinione
di una marginalità della que-
stione agraria e soprattutto 
di quella contadina rispetto 
al conflitto fondamentale fra) 

\ capitale e lavoro, è forte era 
la polemica contro le vn*i-
zioni (per intenderci) di com-

 pagnì come  Sereni. 
Come reagiva Colombi a tut- , 

ito questo?  ricordo per- ;, 
fettamente: innanzitutto con ;. 

'] grande buon senso, con la /. 
concretezza propria di un
muratore  cementista », ' 
come ha sempre tenuto a 
precisare Colombi) e di un 

.figlio  ^, 
A quei tempi, molti erano * 

i ! giovani5 intellettuali che 
'  cercavano di fare esperienza ' 
di lavoro volitico attorno al-
la  erano 
giovani di grande valore, ed 

; alcuni di essi erano diven-
: tati dirigenti di quella gran-
de organizzazione. Sentivano ' 

. il  fascino di quelle posizioni 
politiche e culturali di cui 
parlavo prima.  cer-
te riunioni  nell'ufficio  di Co-
lombi, quando si discuteva 

Artur o Colombi compie 80 anni 
 '  '. ,  ' ' "  " 7 ' , ' . , . .  / 

l̂ operdi o 
il dirigent e 
contadin o 
il politic o 

dì sciòperi di braccianti in 
Valle  in Sicilia, in 

.  Colombi ascoltava at-
tento e taciturno, con il  mez-
zo sigaro toscano in bocca, 
tutti .quelli che parlavano. 

 alla fine replicava con 
grande pacatezza alle argo-
mentazioni dVtutti, ed entra-
va ' nel merito dei discorsi 
(qualche volta difficili:  di 
strategia) ; che quei campa-. 
gni avevano fatto.  at-
taccava il  suo « pezzo » pre-
ferito: per raccomandare. 
quando si preparava uno scio-
pero, di * curare i partico-
lari  ».  chiedeva agli astan-
ti cosa avessero predisposto 
per i picchetti, per la soli-

}}}darletà che poteva diventare 
y necessaria, perché la stam-
'  pa appoggiasse la lotta dei 
braccianti.  sì, vec-
chie esperienze che veniva-
no richiamate, ma c'era, so-. 

\ prattutto, la passione di chi' 
sapeva che la lotta popola-
 re e il  suo successo non 

sono fatti solo di « imposta-
zioni* e di « linee? ma an-
che di tanti particolari mi-
nuti, di fatti organizzativi, 

-'  di ricerca di alleanze, di ap-
poggio politico 

Uno dei primi incarichi che 
Colombi mi affidò fu di an-
dare in  durante uno 
sciopero di ''  braccianti.
giornali raccontavano di con-

trasti ' acutissimi  fra brac1 

cianti e contadini. Andai a 
Corato e a Canosa, con Ut 
raccomandazione di Colombi 
di ) e parlare chiaro », e ; di : 
dire, ai comunisti e a tutti 
i lavoratori, che il
non era d'accordo, ad esem-

!  pio, con il  blocco dei paesi 
che colpiva, in modo indi-
scriminato, tutti.  ricordo 

^ancora, di quel mio giro, le 
vivacissime assemblee alle 
quali partecipai nelle sezioni 
comuniste, e le reazioni che 
suscitò .. il  « parlar chiaro» 

> che mi aveva raccomandato 
Colombi. 

 questione delle allean-
ze della.classe operaia e del 
braccianti fu sempre un pun-
to centrale nell'orientamen-
to è nell'azione politica di 

-. Colombi.  fu rilevante quel-
la ' riunione della Sezione 
agraria '(credo  nel 1962) 
quando furono avanzate, da 
parte di compagni della
derbraccianti e della
richieste di modificare le Te-
si del Congresso dell'Allean-

' za dei Contadini. Colombi re-
spinse questa' richiesta nel 
merito, ma soprattutto dife-
se l'autonomia dell'organiz- \ 

.zazione dei 'contadini (la 
ì e grande idea » di
Grieco) e il  suo diritto a sta-
bilire la promia linea, an-
che se, qualche volta, in dis-
senso con il  sindacato dei 
braccianti o con i sindacati 
operai. 

Questo è Arturo Colombi. 
 Un uomo assai concreto ma:f 

al tempo stesso un uomo col-
Ao, con una lucida visióne 
politica, un militante com-
battivo sui grandi problemi 
di linea.  voglio ricordare . 
un altro aspetto della perso- : 
nalità di Colombi: il  pro-
fondo e dignitosissimo attac- i 
camento al prestigio e al-

, l'autonomia (anche interna^. . 
zionale) del  ri- ; 
cordare numerosissimi epì-
sodi.  la sostanza è sem--
pre la stessa: Colombi è un > \ 

. uomo dàlie convinzioni radi- * 
catissime (e provenienti da 
molto lontano, dalla sua gio- / 
vinezzà) in fatto di interna-
zionalismo. è un compagno 
che snesso ha manifestato. 
qualche dubbio, nelle riunio-
ni delln  su questo 

; o aneli''asvetto della nostra 
; politica internazionale, ma 

che è stato s^more — rive- ,, 
< to: con arandissima dionea { 
t — un geloso custode, in ogni > 
I acmslnne.n dell'autonomìa. 

d»H'ìndÌnendenza, dell'unità, 
del vartHo.i ? *  V̂V&  s\ 

 l'uomo, il  compagno 
cui siamo tifiti  di rivolgere ' 
plì.auauri p'« sìnceri e af-
fettuosi: anche con il  ringra-
ziamento per quello che eoli 
ci ha dato, ver il  modo come 
ci ha educati ad essere co-

' munisti, rivohnìonari. uoml 
ni veri. < - -... 

Gerardo Chiaromonte 

 fatti , i personaggi, i retroscena sui quali domani giudica il Parlamento 

L'affar e Donat Cattin-Cossig a 
Ecco le tre soluzion i possibil i 

Bisogna decidere se archiviare tutto, rinviar e a giudizio o approfondire le in-
dagini -Non è Sandalo il testimone chiave - e contraddizioni tra i due leader  de 

W-V-

A — A distanza di poco 
più di tr e anni dall'affar e 

d le Camere tornano 
a riunirs i in seduta comune — 
da domani mattina, e proba-
bilmente sino a sabato o do-
menica — per  discutere un'al-
tr a inquietante vicenda che 
chiama stavolta in causa di-
rettamente il presidente del 
Consiglio. 

Nei confronti di Francesco 
Cossiga la magistratura tori -
nese ha elevato, come si sa, ~ 
il sospetto di due pesanti rea-
ti : favoreggiamento persona-
le e violazione di segreto di 
uffici o per  il gravissimo ca-

'  so della fuga del giovane ter-
rorist a o t Cattin, 
figli o dell'ex vice segretario 
della . -«--- ^ v> 

Posta a maggio alla com-
missione e per  i pro-
cedimenti d'accusa, la que-
stione fu affossata senza al-' 
cuna riflessione. Una : vota-
zione, di strettissima misura 
(11 voti del ~ centro-sinistra 
cóntro 9 -'  delle opposizioni) 
aveva imposto infatt i l'archi -
viazione «per  manifesta in-
fondatezza» del caso. E tut-
tavia un largo pronunciamen-
to — quasi 400 tra deputati e 
senatori — ha riproposto la 
vicenda all'esame del Paria-
merito annullando la decisione 
presa in commissione che non 
aveva consentito di fare l'in -
dispensabile chiarezza e tan-
to meno di dissolvere ì dubbi 
seri e inquietanti sul compor-
tamento del presidente del 
Consiglio. - ' t r . 

PERCHE' NUOVE INDAGI-
NI — Le Camere in seduta 

comune ^ non dovranno V ora 
esprimere un giudizio di con-
danna '. o di assoluzione nei 
confronti del presidente del 
Consiglio. i fronte al Parla-
mentò, svi da domani matti-
na (quando, salvo imprevisti, 
verranno illustrat e la rela-
zione di maggioranza e quel-
la dì minoranza), ci sono tre 
strade. a prima è quella già 
battuta in commissione e ri -
proposta nella relazione pre-
sentata per  il dibattit o dal 
socialista : andare ad 
ima nuova e stavolta definiti -
va archiviazione senza peral-
tr o che nulla sia intervenuto 
a chiarir e i dubbi accentuati 
.propri o dalla prima istrutto -
ria.! Una seconda strada.̂  op-
posta, è quella - del rinvi o a 
giudizio di Cossiga, sulla ba-
se degli atti già esistenti; da-
vanti alla Corte Costituziona-
le allargata: è la tesi, soste-; 
nuta, con qualche differenzia-
zione, tanto dai radicali (rela-
zione Stanzani-Ghedini) quan-
to dai missini (relazione Fran-
chi). - - -

a c'è ùria terza ipotesi, 
realistica, * formulata per  : i 
comunisti da o Violan-
te: ; trasmettere - nuovamente 
tutt i gli atti , im-
ponendole di effettuare tutte 
quelle indagini suppletive che 
la gravità delle accuse e la 
pesantezza dei dubbi suggeri-
scono, anche nell'interesse 
dello stesso presidente' del 
Consiglio. Solo  dopo questi 
ulterior i adempimenti istrut -
tori le Camere sarebbero 
chiamate (in autunno, ormai) 
a prendere una decisione de-

finitiva'ch e in ogni caso, ri -
petiamolo,'non sarà una sen-
tenza, dal momento che l'even-
tuale decisione sulla colpevo-
lezza o sull'innocenza di Cos-
siga spetta solo alla Corte Co-
stituzionale. -1  - ; - / 

UNA A -
A — a all'osso, la 

questione si riduce a due in-
terrogativi del tutto elusi dal-

e e a cui comunque 
il Parlamento deve dare una 
risposta. a prima domanda 
è*  questa: chi ha dato al se-
natore Carlo t Cattai» al-
la fine dell'april e scorso, il 
prim o allarme, informandolo 
che il brigatista pentito Fa-
brizi o Peci aveva tirat o in 
ballo suo figlio, indicandolo 
come protagonista delie 'im -
prese di Prima ? Un al-
tr o terrorista  pentito. -
to Sandalo (le cui rivelazioni 
sono all'origin e del procedi-. 
mento dei giudici torinesi) so-
stiene che l'ex vice, segretà-
ri o della C non esitò a con-
fidargl i che. la fonte era sta-
to lo stesso presidente del 
Consiglio al quale l'informa -
zione era stata passata dal 
ministr o ' 

< Cossiga mi ha anche detto 
— sarebbero state le parole 
usate con Sandalo da t 
Cattin-padre all'indomani del 
colloquio nello studio privato 
del presidente del Consìglio —: 
"Cercheremo di'tenere la no-
tizia coperta più a lungo pos-
sibile, ma tu vedi se riesci a 
far andare U ragnzzo all'este-
ro; un conto è che lo pren-
dano, un conto è che sia al-
l'estero"». t Cattin smen-

tisce Sandalo, ina cori due ver-
sioni assai diverse.'  a qualcu-
no  parla di uria ' generica 
*  soffiata »; a qualcun altro,
invece, di'una lettera anoni-
ma - recapitatagli nell'albergo' 
romano dove alloggia quando 
è a . è la lettera? 
«  stracciata subito per 
rabbia — si giustificherà più 
tardi —: credevo si trattasse 
delle solite cattiverie senza 
importanza ». Potrebbe questa 
lettera anonima essere un pre-
testo1 escogitato, a posteriori 
per  dare una spiegazione dei-
rincontr o tra Cossiga e -
nat Cattin? ^  , .' 

E COSA A O COS-
? — l secondo interro-

gativo è figli o del primo: qua-
li .'sono le vere risposte di 
Cossiga alle preoccupazioni 
che il senatore Carlo t 
Cattin sostiene di avergli e-
spresso circa la posizione giu-
diziari a del figlio? e versio-
ni fornit e dal due sono per 
molti aspetti contraddittori e 
e lacunose. t Cattin la-
scia trasparir e là gravità og-
gettiva delle ammissióni- di 
Cossiga. Questi, a sua volta. 
ammette una sóla cosa, ma 
assai  significativa: ' di aver 
detto a t Cattin che a 
carico del figli o non esiste-
vano addebiti specifici. Ne-
gare l'esistenza di addebiti 
specifici. non vuol dir e anche 
escludere la. presenza di ad-
debiti generai. come l'accu-
sa di appartenere ad una 
banda armata. E propri o que-
sta era l'accusa che da po-
chissimo Peci aveva mosso 
nei confronti di o t 

Cattin. E di queste accuse, 
considerato anche il [riliev o 
delle persone coinvolte, il.pre-
sidente del Consiglio era sta-: 
ter certamente,, e istituzional-
mente, messo subito al cor-; 
rente. a parte, se Cos-
siga si fosse davvero mante-
nuto tanto sulle generali, co-
me ha sostenuto davanti all' 
inquirente, come mai il se-
natore t Cattin ha am-
messo di essere uscito lette-
ralmente «raggelato» dall'in -
contro a quattr'occhi con il 
presidente del consiglio? 

Su questi due problemi-chia-
ve (ma altr i ce ne sono, e: 
verranno riproposti io Parla-
mento propri o a sostegno del-
la esigenza di nuovi interro -
gatori, di ulterior i -
ze v e di un essenziale con-
front o tr a Cossiga e t 
Cattin) si fonderà in pratica 
tutt o l'imminent e  dibattit o 
parlamentare. E propri o in 
relazione a ' questi  :- problemi. 
oltr e che agli elementi già 
.acquisiti, sì fa più forte l'esi-
genza di preridere una deci-
sione responsabile. - , 

Tanto più che se le ; rive-
lazioni, di Sandalo non posso-
no esser  prese per  oro cola-
to, non . vanno neppure re-

spinte a priori , se non altro 
perche ih numerosi procedi-
menti hanno avuto già parec-
chi è incontestati riscontri og-
gettivi. Era etìr è, necessario 
quindi procedere alle verifi -
che più puntigliose e rigorose 
di ogni elemento che da quel-
le dichiarazioni è emerso. Un'.. 
altr a considerazione è dettata ;̂  
dallo stesso meccanismo dei 
procedimenti d'accusa.'  Si sa 
che. appena è ; chiamato .in -
causa un ministro o ex mi-
nistro, scatta per  il procedi-
mento . penale una ; speciale ; 
procedure che : sostituisce ; ì*
istruttori a tradizionale : con . 
una x sorta di istruttori a par- v 

lamentare.  Parlamento non 
può perciò sfuggire all'obbli -
go, cui appunto è chiamato, 
di effettuare quelle indagini 
e quei riscontri che i giudi-
ci ordinar i si sono prontameri- ". 
te astenuti dal compiere so-
lo in considerazione delle pre-
rogative attribuit e — per: 

legge, anche se discutibile — 
a un diverso potere istituzio-
nale. Altrimenti , lo speciale 
provvedimento parlamentare . 
si trasformerebbe in un inde-
bito vantaggio. 

Giorgi o Frasca Polar a 

 polemica su nomine e lottizzazione alla

Quei 14 consiglièri , rissos i e 
A — Gzpredì, olle 16, U 

consiglio d ' amministrazione 
 dedicherà un'altra 

seduta alla controversa que-
stione dette nomine nei posti 
dirigenziali vacanti:  1, 

 1, vice-direzione generale. 
Non si esclude, tuttavia, che 
nessuna decisione sarà pre-
sa e che la scelta dei nuovi 
responsabili satti. rinviata a 
settembre. E*  una ipotesi ri-
presa autorevolmente anche 
dal Corrier e della Sera, che 

„  ieri ha severamente stigma-
tizzato la « politica dei rin-
vìi»: .. Testano malinconica-
mente vuote sedie e poltrone, 
oggetto di dissennati appeti-
ti lottizzatoli, di forsennate 
liti  tra i partiti, incapaci di 
trovare un accordo. Sicché 
— spiega U Corrier e — i con-

'  siglieri d ' amministrazione, 
espressione delle diverse for-
ze politiche, strologano, par-
lano a vanvera sulla
degli anni Ottanta* e perdo-
no giornate e settimane in 

discussioni inutili.
1  non si deve disperare. 

 fronte a questi 14 consi-
glieri incoscienti (U Corrier e 
misteriosamente non si pro-
mmeia sul vice-presidente Or-
setto) ci sono fl presidente 
Zavoli e U direttore generale 

 che €per fortuna 
hanno dimestichezza con i 

. problemi  sa-
pranno affrontarli  e risolverli 
nel ' migliore dei modi... sa-
pranno certamente combatte-
re le intromissioni esterne... 
sanno che c'è molto da lavo-
rare come dovrebbero' sape-
re anche i consiglieri nomi-
nati dì recente... sono i più 
pratici e, ogni volta che si 
devia, cercano di riportare 
U~ discorso neWalveo giu-
sto... ».. 
.  consiglieri <Tamministra-
zione — dopo questa lavata 
di testa — replicheranno se 
e come gli pare; quelli di no-
mina comunista, d'altra par-
te, hanno la buona abitudi-

ne di convocare incontri con 
i giornalisti per fare rendi-
conti del loro lavoro, mo-
strare proposte, rispondere 
a domande.  poiché qui si 
parla di nomine,. dette ra-
gioni che le rendono difficili 
e contrasiate, sarà bene ri-
dare un'occhiata a come so-
no andate le cose, ad esem-
pio. nella seduta di giovedì 
scorso. 

 nomine non si sono fot? 
te — è stato detto da pia 
parti, e lo hanno subito de-
nunciato i consiglieri del
— perché sona saltati certi ac-
cordi che parevano fatti tra 

 e  forse vale la 
pena di aggiungere qualche 
particolare.  consiglieri si 
attendevano una relazione del 
presidente Zavoli che facesse 
a punto sulle esigerne — con-
tingenti e di più lungo respi-
ro — detta  ma la re-
lazione non c'è stata. Sì at-

i tendevano le proposte del di-
rettore-generale, ma

ca ha affermata — le sue di-
chtarazkmi dovrebbero essere 
a verbale — che proposte non 
poteva fame perché non c'era-
no un accordo e una maggio-
ranza precostituiti; ed è stato 
teorizzato e spiegato —. in 
questo caso si. coadiuvato U 
direttore ~ da . Qualche consi-
gliere de — che quando si 
parìa dì accordi e maggio-
ranze ci si riferisce non ad 
intese autonomamente matu-
rate aVCinterno del consiglio, 
ma a patti sanciti all'ester-
no, tra alcuni partiti, che*poi 
dovrebbero essere - trasferiti 
all'interno del consiglia. 

Se c'è stata un'aspra reazio-
ne a questo singoiate modo di 
procedere c'è da dire, caso-
mai, che  ha sbagliato 
i conti sottovalutando Vattac-
camento detta maggioranza 
del consiglio atta sua autono-
mia e ai suoi doveri: tra i 
quali c'è innanzitutto quello di 
scegliere dirigenti in grado 

di fare gli interessi deWazien-
da, non quelli dei partiti che 
li  « comandano » a viale
zini. _ "  .'  ""- Y 
'  Allor a lo scontro non è tra 
due dirigenti tutti presi dalie 
sotti detta  è U scapestra-
ti.  punto vero è un altra. 

 una parte c'è chi, manna-
ie CenceUi alla mano, vuote 
distribuire gli incarichi tra 
« fiduciari » dei partiti di mag-
gioranza. Tanto per capirci: 
la  1 appartiene atta
la  2 al PS  e via di que-
sto passo. Costoro perseguono 
un metodo discriminatorio e 
perciò illegittimo; scavano la 
fossa al servizio pubblico che 
— per competere sul mercato 
nazionale e internazionale con 
i gruppi privati e gli (àtri si-
stemi radiotelevisivi — ha 
bisogno di uomini scelti per 
le loro capacità e non per 
la loro affidabilità politica; 
ignorano le richieste che ven-
gono dagli operatori dette

I I 

ti e dette Testate.
parte c'è chi la pensa m ma-
niera esattamente opposta. 

Stando così le cose che sen-
so e quali obiettivi ha la inve-
rosimile ricostruzione fatta 
apparire sul Corriere? Non 
sarà U caso di oggi, ma ci 
torna atta mente H vezzo ber-
nabeiano di affidare a una 
stampa compiacente (maga-
ri  in manici a inconsapevole) 
il  compito di-distribuire .pa-
gelle, spargere discredito su-
gli oppositori, richiamare al-
ronfin e chi non sia al gioco. 
''  Zavoli e  potrebbe-
ro offrire sin da giovedì pros-
simo segnali diversi: avvian-
do netta sede ' competente — 
fl  consiglio — una proficua 
discussione su piani, strate-
gie e obiettivi detta
to questo, sarà pm facile (cer-
tamente ptt serio) discutere 
su proposte e candidature. 

a. x. 

I rettori : no al numer o chius o a medicin a 
A — a proposta del mi-

nistro della Sanità Anias» di 
bloccare le iscrizioni a -
cina continua a registrare in-
successi. Sotto accusa è. so-
prattuto . n fatto che U prov-
vedimento risulterebbe calato 
dall'alto , senza il sostegno di 

alcun progetto di program-
mazione sia degli studi che 
delle sedi. Contrari al nume-
ro chiuso alla facoltà di me-
dicina si sono dichiarati an-
che alcuni rettori . 

«Confermo il mio parere 
negativo — ha commentato 

il professor  Antonio , 
capo dell'ateneo romano». 

« l provvedimento ,— ha 
aggiunto i ->  rischie-
rebbe di ridurr e gli studen-
ti a medicina, dirottandol i su 
altr e facoltà e rendendole *-
suberanti. Si tratta , a mio 

avviso, di rivedere i "curri -
cula"  e adottare una! diversi-
ficazione di titol i coti l'istitu -
zione, ove necessario, di di-
plomi». ' 

i parare ugualmente nega-
tivo anche U professor  Gior-
gio Cavallo, rettore dell'uni-

versità dì Torino che ha af-
fermato di essere sostanzial-
mente contrario al numero 
chiuso: « o comun-
que correre ai ripar i — ha 
detto — per  evitare che -
li a abbia più medici di quan-
ti in realtà ne abbia biso-
gno». 

Perplessità sulla proposta 
di Aniasi erano state già 
manifestate nei giorni scorsi 
anche dal compagno Achille 

Occhetto. Parlando della do 
cenza universitaria, ha affer-
mato che quell'intervento va 
completato con leggi sulla 
programmazione degli studi e 
delle sedi. Solo in questo qua-
dro si può affrontar e il pro-
blema della facoltà di medici-
na. l PC  èjfeyoato a dbcu-
tere del numero programma-
to. non chiuso, per  medicina 
ma solo nell'ambito di un di-
scorso di programmaiione 

/ ' 

-/,-. 
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Non vogliamo e i 
i di sangue in 

questa società ingiusta ; 

Caro direttore, : i:^.:'-^  fe;-^^W  -V: ' 
 politica del governo Cossiga-Craxl 

rappresenta un pericolò micidiale per i la-
voratori e le loro condizioni di vita; e mera-
viglia che i vertici sindacali

pairlarcale-maschilista e in essi è stata co-
stretta non solò la dorino, ma anche l'uomo. 

Tale discussione cade opportuna nel mo-
mento in cui viene avanzata la proposta del 
servizio militare femminile.  che in ; 
questa occasione le donne debbano far sen-
tire la loro voce, perché una legge còsi ricca 
di implicazioni concettuali non passi sulle 
lóro teste, lo penso che in questo momen-
to storico il  compitò delle donne non sia 
quello di andare a portare lo specifico fem-

cetchino di dimostrare che in fin dei conti v. Trinil e (o «la donnltudine», come la chiama 
la stangata è positiva perché si è respintoci il  presentatore della legge  Accame) 
(momentaneamente) ; l'attacco  sulla 5 scala ' nel campo maschile per « cogestire » il  pote-

\ mobile.  cerio, ma poi si deve re militare, che non solò non c'interessa, 
accettare l'onere e l'incredibile decreto leg--r ma che anzi vorremmo veder scomparire 
gè sul fondo di solidarietà pagato dai'lavo- dal mondo; bensì quello di contribuire alla 
rotori ai padroni, e la truffa ormai lega- '*  formazione di una società autenticamente li-
lizzata dello scorporo della contingenza dal-

, > fa liquidazione  (mentre -, peri effetto, della 
'stessa contingenza al 75 per. cento si pos-
sono invece aumentare (gli affitti).  ; J - =- -

Si parla di lotta per cambiare e io ci 
credo come ci credono i lavoratori, ma non . 
piace a nessuno farsi donatore di sangue 
per mantenere una società ingiusta e cor-
rotta, dove a pagare sono solo i poveri e 
i lavoratori a reddito  prediche e 
l'aria  paternalistica di certi compagni sin-
dacalisti per far ingoiare simili ingiustizie 
aumentano la sfiducia e possono fiaccare 
le lotte, che invece ' devono intensificarsi 
contro i decreti e contro un governo anti-
popolare e àntisindacale.

Compagni e amici sindacalisti che tratta-
te con il  governo, vi faccio un esempio 
perché voi possiate vedere chi la paga du-, 
romente: sono impiegato nell'industria- 2* 
categoria (quasi privilegiato rispetto ad al-
tri), unico stipendio in famiglia, canone di 
affitto e spese condominiali oltre 100.000 al ; 
mese, risparmi all'osso per non indebitarsi; \ 
stipendio 7ietfo imponibile: nel 1977  lire
6.673.131, tasse pagate lire $63.306;- stipen-
dio nel 1978-lire 7.691.486, tasse pagate lire-
794.541; stipendio nel 1979 lire 8.239.749, tasse 
pagate, lire 1.070.937.  1977 al 1979 lo -
stipendio per effetto delia contingenza è au-
mentato del 23 per cento, mentre le tasse 
per effetto delle aliquote fiscali sono au-
mentate del 90,1 per cento, mentre i padroni 
denunciano (il  mio per primo) ' cifre che. 
gridano allo scandalo. ;.-.-. > . -

 cosa dire 'dell'abolizione della contin-
genza per legge dalla liquidazione — senza 
che sia Cambiata né la strutture del sala-: 
rio, né sia stata bloccata l'inflazione.—, e 
che oggi la Corte Costituzionale ha giudi-

< cato giusta? '  contingenza scattata dal 

bera attraverso l'affermazione di quei valo-
ri  rivoluzionari, di cui siamo portatrici noi 
donne.  ' 

prof.ssa A E O 
(sezione « P. Togliatti » PC  di Caserta) 

No, nessuna clemenza 
o l'assassino nazista 

ìCaro direttore, 
la sentenza del tribunale militare di Bari, 

reca una grave offesa alle vittime del fe-
roce assassino nazista.  si basa sul-
l'accertato pentimento del  Che cosa 
ha fatto a dimostrazione di questo penti-

'  mento? Si è battuto il  petto confessando 
il  « mea culpa »?, oppure ha ridato la vita 
ai bambini presi a bersaglio dai soldati da 

'. lui comandati, mentre sorridendo assisteva 
all'atroce spettacolo?. Non si può, non si 

 usare clemenza: non per odio né per 
vendetta, ma per rispettare < il- dolore di -
quanti hanno perduto i loro cari in quel- : 
l'episodio di violenza bestiale che non ha 
neppure la giustificazione di essere stato 
un atto di necessità di guèrra^. _ 

 V ":' J : O
. . ! / '  (Prato - Firenze) 

Quando sul o 
o i :;v ;',-% :̂;.^* ;,fi \;,; 

i » del tennisAy 
Carissimi redattori delle pagine sportive, -, 

non.  capirò mai (?)  t pomeriggi  interi 
« spesi » da un canale TV per trasmettere 
tennis e. solo tennis,.! come - se gli italiani 

febbraio 1977 ad oggi è di oltre 200.000 lire avessero questo unico interesse; mentre nel-
il  che significa non solo aumento massiccio 
dell'inflazione, ma anche  perdita notévole 
di salario per chi va in pensione oggi (35-40 

l anni di anzianità, circa 8 milioni in menò) 
e riduzione ad un istituto simbolico della 
liquidazione per i futuri  pensionati. , ;̂f ; . 

-Occorre correre ai ripari e il  sindacato 
, ed i partiti della sinistra devono farsi: pro-

3 motori 4fi una lotta che modifichi questa 
1 assurda,legge prima.che movimenti spon-

tanei cavalchino la protesta e la rabbia; e 
. non bisógna aver paura di riconoscere c&ti 
\errori.invece di continuare a far credere 
:- positivi certi risultati che positivi non sono. 

^ O
- v 4 ; \ ; ; ^ V ^ ^ . : ; ' ; ;::

 :  (Firenze) ; 

/  Non. sono, un, jjp? : troppi , 
di questi tempi,. 100 milioni . 
al e , - -
Caro direttore,  "  : ; .. :c :*.vr 

ho appreso dal giornale che al presi-
dente  sto. Alberto Grandi, è stato 
fissato uno stipendiò annuo di 100 milioni 
con un decreto del ministro socialista

:-'-- ;  :; :i- ; 
. Chiedo ai nòstri parlamentari di fare Una 
interrogazione atta Camera, piùo meno cosi. 
formulata: «E*  lecito, m questo momento 
di crisi per le industrie (specie quettè sta-
tali che devono sempre .essere sovvenzio-
nate), quando si chiedono sacrifici ài  la-
voratori e si riduce l'occupazione, che un 
ministro socialista che dovrebbe tendere ad 
eliminare le sperequazioni sociali, elargisca 
100 milioni di stipendio ad un presidente 
che, pur qualificato, dovrebbe avere lo sti-
pendio di un provveditore o direttóre di 
azienda, certamente inferiore ma più che 
sufficiente per vivere decorosamente? An-
dando di questo passo, quale sarà poi la 
liquidazione di questo signore e dove si 
attingeranno i fondi? » . . . 

£"  ora che si faccia un po' d'ordine e 
giustizia nétta giungla retributiva.  pare 
che si concedano grossi aumenti con troppa 
facilità, si creino sprechi e privilegi, au-
mentando l'inflazione (perché questa gente 
che ha tanti soldi non bada più agli au-
menti dei prezzi) tutto a danno dette finanze 
detto Stato,'che poi non è più in grado di 
costruire case economiche, ecc. 

A
(Torino) 

Quei valori rivoluzionar i 
di cui: sono ;;^ :X 
portatric i le donne 
Caro direttore, ' ~~ 

dòpo dieci anni di femminismo non è inu-
tile fare «ni bilancio di ciò che si è fatto 
e discutere dei bisogni e delle esigenze delle 
donne, oggi.  questa ragione sarebbe 
opportuno che U dibattito ^apertosi netta ru-
brica €  all'Unità » sulla « nostra 
identità e sui nostri valori rivoluzionari * 
si sviluppasse poi anche in altre pagine del 
nostro giornale e che esso coinvolgesse il 
maggior numero possibile di compagni e 
dì compagne. 

Sono totalmente d'accordo con la compa-
gna  Boccardo, quando sostiene che 
la nostra realtà specifica di donne è un 
portato della nostra oppressione storica, che 
va riconosciuta « come condizione oggettiva 
netta quale si articola la nostra lotta ptr 
l'emancipazione e la parità ». Contradditto-
rietà, emotività, insicurezza appartengono 
atta persona umana e non alla donna in 
quanto tale, e una reale trasformazione 
detta convivenza sociale presuppone che sia-
no abbattuti « i miti » della forza, della si-
curezza, del valore, considerati essenziali 
dell'uomo, e quelli detta dolcezza, detta fra-
gilità, detta mitezza connaturati atta donna. 
Su questi miti si i retta finora la società 

lo stesso tempo, né attraverso i radio e 
'  telegiornali, ne nei servizi sullo sport in [ 

genere, si riesce . a . conoscere l'anda-
mento del Tour (anche se non vi è una 
presenza di corridori italiani!).  gradi-
rei che voi mi scioglieste una perplessità 

. che mi angustia ogni volta che vedo i ten-
.. nisti in TV.  ^azzurri », ; 
':  natta;Barazzutty e /sòci.'-lì « nervosismo1 li ; 

sfa prendendoi^Td'tensióne si fa senti-; 
"rr e », « la fatica affiora insidiosa »:.questi i 
1 commenti continui, estenuanti dei ràdiocro> 

n'isti  quando lejiqsè, per f « nostri », vanno 
male; per poi arrivare alle esplosioni scom-
poste e grottesche quando vanno un po' me-
glio e sfociare in osannanti lodi per gli 
*eroi».  ' £;"T> vf-/'".^:^'-/..^'  '  r 

Credete voi che sia dovuto anche à ciò 
il  comportamento sul campo degli atleti de-

'stinatari di quésti < alibi» a € monumenti 
al valore sportivo»?  ricordo i tempi 
di quando  era in fuga e i «nostri» 

'  non riuscivano a riprenderlo poiché il  vento 
era € loro» contrario!).  spiegò meglio: ' 
 ma è mai possibile che non affiori  sul loro . 

volto un sorriso, un segno di distensione nei 
loro grugni arrabbiati perennemente, nep-
pure in caso di vittoria?  si vede/sempre ' 
 grigi, quasi atte lacrime, con riflessa in viso 

 la convinzione che tutto e tutti siano cóntro 
. di loro, sempre prossimi (credo) ad un cól-
lasso nervoso. & forse il  segno che questi 
atleti del miliardario tennis danno di una 

rimoderna sportività», fatta, normalmente, 
r  dotta gioia dell'esercizio fisico, dall'eccita-
zióne del confronto con l'avversario, dal'ri-
conoscimento della sua bravura e dalla sod-

- disfazione di averlo battuto? O si tratta di 
cattiva educazione? 

-  part*. mìa, confesso che si fatica al-
quanto a seguirli e, neppure quando la spun-
tano riesco ad apprezzarli. 

'  '. O
(Olginate - Como) ; 

Percnè i lavorator i del 
Cilento non debbano cedere 
ai potenti di turn o 
Caro direttore, . ; _;'-.'"' . 

come la mia famiglia e la maggior parte 
dei miei parenti sono, da sempre, militante 
del  Gestisco una farmacia rurale in 
un piccolo paesino del Cilento: Sessa Ci-
lento, diviso in quattro - frazioni.  - duemila 

. abitanti, di cui un terzo emigrati per gua-
dagnarsi un tozzo di pane. Conosco e vivo 
la realtà di questo paese che è simile alle 

. realtà di tutti i comuni cuentani-e forse 
 di quasi tutti i centri rurali  del mezzo-
giorno dt  collegati fra loro 
da strade sconnesse e qualche volta addi-
rittura  mulattiere. 

 Cilento, tutto il  Cilento, manca, nel- \ 
Vanno 1990 di € servizi civili» (acqua, scuo-
le, in molte zone luce elettrica, telefono, 

. farmacia e perché no, anche di medici). 
Quindi posso tranquillamente asserire che 
i cilentani, se votano per partiti diversi dal 

 lo fanno con la ràbbia in corpo: ciò 
perché U cilentano resta profondamente 
onesto e purtroppo crede alle promesse dei 
potenti di turno. Costoro, animati sempre 
da spirito anti-comunista, per loro torna-
conto, gestiscono il  potere costituito da ban-
che, ospedali, comunità montane e quanto 

v altro è necessario per ricattare l'onesto la-
voratore e il  contadino cilentano. 

Che cosa voglio significare?  resta 
sempre e comunque il  partito più serio, ma 
deve decidere un reale investimento per il 
Cilento; e soprattutto la  di 
Salerno deve utilizzare nel Cilento compa-
gni che per il  loro passato e per le loro 
capacità personali sappiano entrare nelle 
case dei contadini con i quali discutere 
dei tanti problemi e sensibilizzarli alla lot-
ta e atta democrazia. 

dottor A O 
(Sena Cilento - Salerno) 
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NeU'Amer a uri nuovo ba^ 

alla Bolivi a 

é le e i e politiche sono -
nate alla scelta del « golpe » e dello o delle 

e e in paesi-chiave del continente 
 Non è esplosione di per-
versione omicida la colata di 
stragi e di assassina « selet-
tiv i > che stanne sommergen-
do il  Guatemala e  Salva-
dor in un bagno di sangue 
senza confini: essa sgorna 
dalle strutture della società, 
prima di tutto dal regime di 
proprietà della terra (anche 
se non solo) e dai relativi 
rapporti di produzione. 

 prevalentemente agri-
coli — agroesportatori — essi 
rimangono marcati dal e lati-
fundio » (gli indici medi per 
entrambe i paesi segnalano 
che il  2 per  cento dei pro-
prietari possiede oltre il  60 
per cento delle terre) con i 
suoi miserabili corrispettivi: 
il  * colonato » e cioè la con-
cessione dell'usufrutto di una 
parcella di terre ai lavoratóri 
delle grandi aziende, a titolo 
di remunerazione parziale o 
totale per le loro prestazioni; 
il  « minifundio », quasi - sem-
pre insediato sulle terre più 
povere, che assicura alla'fa-
miglia del contadino la sus-
sistenza subumana, costrìn-
gendolo per altro all'indebi-
tamento forzati — e quindi 
al lavoro forzato — pressò il 
latifondista o alle migrazioni 
stagionali, nei periodi della 
raccolta della canna da zuc-' 

chero, del cotone, etc: sulle 
grandi aziende. - Tra i due 
estremi si situano le piccole 
e medie aziende per la pro-
duzióne del caffè, coltura più 
 € democratica »  per \ ragioni 
tecniche, che dà luogo ad af-
fittanze regolari (anche se 
con contratti leonini).
Guatemala nel 1906 la vendita 
di braccianti venne dichiarata 
illegale: nel 193? fu abolita la 
servitù della gleba;  ma di 
fatto essa è sopravtissuta 
attraverso il  « colonato * e il 
« minifundio ». codificata dal-
la « legge contro l'oziosità * 
che costringe t contadini sen-
za terra o minifondisti a la-
vorare nelle grandi imprese. ' 
Tra il  1952 e il  1954 Jacobo 
Arbenz presidente eletto dal 
Guatemala proclamo la ri-
forma ''  agraria. ',  l'inizio 
della rivoluzione democratica, 
dell'integrazione degli e indi-
genas * nella società che li 

vedeva maggioritàri, oltre il 
55 per cento della popolazio-
ne, ma emarginati dai iladi-
nos * fuori dal mercato, dalla 
lingua, dalla storia, lungo la 
vicenda aperta dal ferro dei 
conquistatori spagnoli e che. . 
con l'indipendènza del
secolo, li  aveva ulteriormente 
spossessati e sradicati attra-
verso l'abolizione delle co-

munità indigene dotate di 
terra per diritto ancestrale. 

 riforma di Arbenz colpì 
non solò , i latifondi ma le 
proprietà sterminate f della 

N€ United  Company ». 
 mesi dopo

all'assemblea dell'Organizza-
zione degli stati americani 
denunciò la minaccia sovver-
siva in Guatemala: truppe 
mercenarie capeggiate dal co-
lonnello Castillo Armas var-
carono le frontiere dall'Hon-
duras. Arbenz prese la via 
dell'esilio, i contadini che a-
vevano ; ricevute., i titoli - di 
proprietà furono massacrati 
e le terre restituite ai lati-
fondisti e alla Compagnia, 
mentre tra i briganti comin-
ciò la spartizione del restante 
bottino (nel corso della quale 
lo stesso Castillo Armas due 
anni dopo venne assassinato). 
Allora, vetnisei anni fa co-
minciò la repressione impla-
cabile nel paese t dell'eterna 
primavera ». Altrettanto si 
deve dire per  Salvador.
il  comunista era nato 
nel 193Ó, per iniziativa di
rabundo  tornato in 
patria  in nome della terza 

 dopo tre anni 
di guerriglia combattuta , in 
Nicaragua come ufficiale di 
Sandino. , ì comunisti pro-

mossero l'organizzazione del- ' 
le masse contadine dominate 
dalle « 14 famiglie * in condi-
zioni di inenarrabile miseria;} 
il  21 gennaio del 1932 scoppiò ' 
la ribellione che venne re-
pressa dall'esercito in pochi , 
giorni, col saldo di trentami-
la morti.  30 gennaio
bundo  Alfonso  e 

 Zapata dopo giudizio 
sommario vennero fucilati.
paese piombò in un letargo; 

profondo, rotto dagli scoppi di 
isolate « jacqueries ». qnver-
nato ormai senza soluzione 
di continuità dall'esercito, dal 
suo Stato maggiore, al servi-
zio della oligarchia. 

 Sul filo della rivoluzione 
cubana, negli anni '60 si ac-
cesero :: sulle montagne del 
Guatemala focolai di guerri-:. 
glia, per iniziativa prevalente 
di giovani ufficiali,  di studen-
ti e, nella prima fase, del

 (comunista). Nel silen-
zio degli e ihdigenas* essi 
furono soffocati, uomo dopo ; 
uomo : e la repressione in 
quegli  anni toccò vertici i- . 
nimmaginabih; non solo per 
mano  dei soldati addestrati 
dai € berretti verdi* statuni-
tensi ma di organizzazioni 
paramilitari, come
secreto anticomunista. snecin-
lizzatosi nello sterminare le 
famiglie^dei guerriglieri. 

*i 
i ' . 

i - -

Le i i negli stati o - Lo o di masse conta-
dine, sindacati , a to con vecchi e nuovi i dominanti 

 società guatemalteca intanto sta-
va mutando, sia per la crescita di ce- f 
ti industriali stimolata dalla formazione 
del  comune cèntroamericano — . 
di cui il  paese risultò principale, bene- . 
ficiario — sia per il  diffondersi di un' 
fenomeno mostruoso:  Arano \ 
Osorio affermò sul finire dell'ondata re-: 
pres&iva che le forze armate, fino ad 
allora al servizio degli interessi costi- ' 
tuiti,  avevano acquisito i titoli per < o-
perare in proprio*.  piede l'atti-
vità imprenditoriale dell'alta ufficialità 
guatemalteca, nel volgere di pochi an-
ni divenuta proprietaria di una rete te-' 
levisiva, di una bancai oltreché di in-
dustrie e di terre di recente bonifica o 
liberate dalla presenza degli < indige-
nas ». cacciati sempre più in alto tra 
foreste e montagne.  -. >-

Sotto la cappa militare pure nel Salva-
dor, intanto, era venuta articolandosi : 
una, sia pure gracile, industrializzazione,
avvalentesi dell'esercito di riserva dei ' 
disoccupati che, abbandonate le campa- > 
gr.e. anche in ragione della crescita de-
mografica ' esponenziale, erano venuti 
addensandosi alla periferia di San Sai-
vador, la capitale. [

 sommariamente, U profilo strut-
turale dei due paesi: blocco latifondista 
dominante, ma con cooptazione di nuovi 
ceti imprenditoriali; crescita relativa del-
le « classi medie *;  penetrazione nuova 
delle compagnie transnazionali (partico-
larmente in Guatemala con l'inizio  della 
prospezione petrolifera nel Nord e le sue-' 
cessivi concessioni alla Texaco, alla Get-
tp OH. ecc.); persistente emarpinazione 
contadina e nascita di nuclei di operai 
sommersi dal mare di sottoproletari (qui 
si possono cogliere te differenze rispet-
to alla satrapia dei Somoza in Nicaragua 
e quindi le diverse basi oggettive della 
lotta di liberazione). 

"Anche nei periodi della repressione più 
selvaggia i militari,  radicati in profon-
dità nella società, e le retrostanti oligar-
chie .cercarono legittimazione in ele-

^zioni-grottésche. Nel Salvador essi dà- v 
vevano fronteggiare non solo la sinistrai 
clandestina, ma tanta' parte'del'clero'.< 
che sotto la - direzione dell'arcivescovo -
predecessore di monsignor  svol- [ 
geva un'intensa azione dì apostolato no-
litico trai contadini. Nel '72 e nel 77 le 
eiezioni furono vinte dalla  alla testa 
di. Coalizioni- di' sinistra: fl  candidato 
vincente, Napoleòn  fu costretto 
all'esilio. Nel 1974 in Guatemala il  can-
didato da,'anch'egli generale, venne 
coitsiderato sconfitto dal generale ultra-
reazionario  nonostante l'est-
to delle votazioni. ; ,-SÌ-:  '-

 Come in Nicaragua, anche in questi due 
paesi il  periodo tra U 75 e il  "78 fu se-
guatò .dal risveglio e dall'ascesa ere-. 
scente dell'opposizione ; popolare. Nel 
Salvador U regime rispose falciando al-
cune decine di contadini e cominciando 
ad assassinare sacerdoti (quattro in que-
gli anni) óltre a continuare la caccia aU 
l'uomo contro la sinistra, molto fram-
mentata, con alcuni gruppi oscillanti tra 
l'avventura e la provocazione. ^ 

 Guatemala U  (comunista) pres-
soché distrutto negli anni precedenti pre-
se a ricostituirsi nella clandestinità, men-
tre si profilò una embrionale conver-
genza non solo con gli altri  gruppi di 
« ultrasinistra > che gli si erano contrap-
posti crudamente nell'ultima fase del-
l'insorgenza guerrigliero, ma con movi-
mentt nascenti di ispirazione socialde-
mocratica e con la  tendenti gli 
uni e l'altra a debordare il  quadro asfit-
tico imposto alla loro attività dal regi-
me. Nella città si ravvivò razione ri-
vendicativa dei sindacati operai.
campagne e dall'altipiano cominciarono 

a giungere gli echi di avvenimenti sto-
ricamente nuovi, di potenzialità incalco-
labile: gli « indigenas * occupavano ter-
re, contestavano i funzionari del gover-

'fio.  Comparvero nuclei di guerriglia ar-
mata, nei quali non si parlava più come 
itegli anni ,'60 la lingua dei *ladinos»,-
ma gli idiomi delle venti etnie isoprav-
vissute al genocidio e alla sottomissio-
ne di secoli.  nasceva la € Cen-
tral unica campesina*.Vi  : r^^ 

 U bagno di sangue, a fiu-
mi, un'altra volta. Nel maggio 18,104 
contadini di  vennero massacra-: 
ti. A Città di Guatemala in qualche me-
se, undici dirigenti sindacali furono as- = 
sassinati (tre di questi, segretari del sin-
dacato della fàbbrica *  di Coca * Cola,- ; 
sbozzati uno dopo l'altro, a pochi giorni. 
dalla rispettiva elezione).  organizza-' 
zioni terroristiche presero a diffondere] 
liste dei morituri, regolarmente uccisi, 
ad avvenuta pubblicazione.  ministro 

; degli esteri  U 23 gennaio 
-. 1979 dichiarò di volere aderire
nazionale socialista: due giorni dopo era 
già morto.  il  23 marzo fu la volta di
chi intendeva seguire lo stesso orienta-
mento.  Colom Arguetas già sin-
 daco della capitale. Ucciso dàlia raffi-
ca tiratagli da un elicottero (mentre H ' 
presidente della  fu 
risparmiato dagli assassini che, per er-
rare di persona.1 ne uccisero l'autista). 
>  settantamila caduti in Guatema-

la nel corso della venticinquennale re-
'  pressione almeno quattromila sono mar- ~ 
ti nell'ultimo triennio.  i comunisti? 
Bernardo  segretario del par-
tito. U suo successore  Alvaro-
dò e 18 membri del Comitato Centrale 
— la quasi totalità dell'organismo — era-. 
no stati massacrati negli anni prece-
denti. ' : -;;.  '

Il terremot o » sandinist a 
L'impatto della a e di un anno fa in a - l sostegno -
to di Washington alla giunta a e il peso del capitale multinazionale 

 . 

J  19 luglio 1979 il  terremo-
to della ciUoria sanammo 
polarizzò il  moto popolare 
che a diversi gradi di acutez-
za scuoteva l'istmo. Nei Sal-
vador esso sembrò inconteni-
bile.  15 ottobre U dittatore 
generale  venne allon-
tanato, di concerto con l'am-* 
basciata statunitense, da una 
Giunta di ufficiali  che chia-
mò alla coÙaborazione tutte 
le forze di opposizione. 
compresa la nebulosa ài si-
nistra, finalmente aggregatasi 
in schieramento unitario.
la repressione d?i reali de-
tentoni del potere, anche at-
traverso i corpi delVesercito, 
si moltiplicò ad ogni impe-
gno di riforma del nuovo go-
verno, impotente nei fatti. 
quali che fossero le sue in-
tenzioni, a rovesciare fl  corso 
delle cose.  si è scissa la 

 una sua ala si è unita 
alla sinistra, assieme al parti-
to sociaiaemocratico. Altri 
ministri democratico cristiani 
sono passati alla lotta — o 
all'esilio — dopo l'assassinio 
dell'arcivéscovo  lea-
der della speranza cristiana 
dei contadini, degli oppressi. 
Al governo nel cni seno tor-

nano a prevalere i militari 
e duri » è rimasto' Napolèon 

 .— triste approdo do-
po l'esilio — a coprire in 
nome di un *meno peggio* 
che sempre più si risolve in 
omertà, la grande strage: ol-
tre tremila gli assassinati da 
gennaio ad oggi — e tra 
questi molti militanti de — 
in buona parte per mano di-
retta delle truppe del gover-
no di cui egli,  è 
membro. 

 al di là dell'orrore, ri-
mane U problema: lo schie-
ramento di opposizione ben-
ché larghissimo, nella attuale 
contrapposizioni ' frontale, 
non rieice a .'Comporre U 
blocco di potere.  per-
ché all'ampiezza dello schie-
ramento unitario dei gruppi 
politici di opposizione non 
fanno riscontre un chiaro 
programma che renda perce-
pibile lo sbecc' e, soprattu\-
to, una * mobilitazione socia-
le* di altrettanta ampiezza? 

 perché sull'onda della 
vittoria sandìnisU le forte 
popolari nel Salvador si sono 
lanciate avanti, mentre il  ra-
pido mmtamenU detta situa-
zinmm tmternaxtoisàle  scalo 

regionale e a livello mondiale 
negli scorsi mesi le ha poi 
sorprese a mezz'aria? Non a 
noi compete la risposta. Sta 
di fatto che l ammòi'istrazio-
ne statunitense ha ripreso le 
fonatele militar i e rinvio di 
esperti nel paese. Altrettanto 
in Guatemala.  U, dista-
gio. l'incertezza nelle sfere 
dominanti dello sarso au-
tunno. U blocco di potere ha 
serrato le fua attorno al pre-
sidente generale  Gar-
da.  violenta precipua in 
abissi che non hanno fondo: 
U 31 gennaio trentanove e in-
digenas* riparatisi neU'am-
basciata di Spagna sono sta-
ti bruciati vivi e U quarante-
simo superstite é stato tra-
scinato dal letti d'ospedale e 
finito  sulla strada. Cinque 
sacerdoti sono stati uccisi in 
parrocchie di campagna negU 
scorsi mesi.  gennaio sono 
stati assassinati quattro gior-
nalisti, quattordici professori 
e un centinaio di studenti 
dell'università detta conitele. 

 ha fatto un migliaio 
di vittime nel 199$, mentre 
WashmqUm te ristabilito la 
pienezza dette sue relazioni 
col Qnatemoh. nrimo par-

va tirata una prima con-
clusione. 

 Centro America, zona 
d'ombra fitta e di silenzio, 
apparentemente fuori della 
storia (...repubbliche deùe 
banane...) in realtà é sUda e 
continua ad essere terra se-
gnata dalla sofferenza e dalla 
lotta di masse dominate dalla 
crudeltà di ordinamenti, anzi-
tutto quello della proprietà 
agraria, intrecciati agli in-
gordi interessi delle compa-
gnie  e alle esi-
genze geopolìtiche degli USA. 

 vittoria sandinista del 19 
luglio 1979 ha rivelato e spez-
zato tale quadro, buio,. di 
sopraffazione e di sottomis-
sione spietato; ha accelerato 
un moto di riscatto il  cui 
traguardo appare ancora co-
me una sfida ardua, proprio 
m ragione dì tale intreccio. 

 misurarne le dimenwh-
ni e rmehwttabmtè storica 
occorre ancora, come vor-
remmo, esamtuare la com-
plessiva evoluzione dei rap-
porti tra le forze nazkmatt e 
intemazkmaH che si frenteg-
gVtno nella regione, sui ter-
reno statale, polìtico, atteo. 

fonato  Stuar t 

, ,  CON-
O E - a Fe-

derazione sindacale unita-
ri a  -  -  ha 
espresso la sua e più du-
ra condanna* del colpo di 
Stato militar e in Bolivia,. 
che calpesta « la  volontà 
manifestata dal * ,popolo 
nelle libere elezioni del 29 
giugno ed instaura un cli-
ma di .terrore e di siste-
matica violazione dei di-
ritti  umani, civili e sinda-
cali ». a Federazione 

 -  -  € invi-
ta i lavoratori italiani ad 
appoggiare e sostenére la 
lotta che ì lavoratori bo-
liviani, pur privati dei lo-
ro 'più  prestigiosi "lea-ì, 
ders", stanno conducendo 
per ristabilire il  processo. 
democratico che avevano
coraggiosamente avviato *. 

a Federazione, inoltre , 
chiede — nel suo comuni- * 
cato — al governo italia -
no di e assumere una chia-
ra posizione contro questo 
ennesimo attentato alla de-
mocrazia boliviano*. 

A A -
E SO-

A — -
nale socialista ha condan-
nato il e golpe *  militar e 
in Bolivia, invitando i par-
tit i ad essa aderenti ad e-
sprimere - il  loro e attivo, 
concreto e fraterno appog-
gio alla  dell'ex-presi-
dente Hernan Siles Zua-
zo, che H  e-
letto il  29 giugno scorso . 
certamente avrebbe ripor-
tato alla guida del pae-
se*. :'-:'.-,  .].:,jii'_  ' :'s,V.... ' 

S  ' E -
E O A 
 — -

r e boliviano va , 
Willia m Bluske, si è di- , 
messo per  protesta contro 
i l « golpe > militar e avve-. 
mit o nel suo paese. Bluske. 
ex-presidente t della Com-
missione Affar i Esteri del ; 
Senato, era stato nomina-
to ambasciatore a d 
durant e la presidenza del- -
la signora a Gueiler. 
che i militar i hanno de-; 
posto giovedì scorso. 

OCCUPATA . 
A A 

 — Cinquanta di-
mostranti , per  lo più boli-
viani , hanno occupato ie-
r i l'ambasciata di a Paz 
a Parigi, in nome del Co-
mitato Nazionale per la di-
fesa della democrazia in 
Bolivia e dèlia CÓB Qa 
Confederazione ; sindacale \ 
unitari a della Bolivia). 

 motivi della loro, azio-
ne sono stati spiegati nel 
corso di ; una conferenza 
stampa, nella quale è sta-
ta-espressa una durissima 
condanna del <golpe». . ,. 

N A  FA' 
O 

NOVE  '- — ; 
« squadrone della morte » 
— una "  organizzazione.. 
e clandestina > (in realtà, 
ilongo manus* degli ap-
parat i militar i è governa-
tivi  guatemaltechi) — ha 
rivendicato ieri , con volan-
tin i fatt i pervenire a tut-
t e le emittenti radiotelev:-

. sive e ai giornali , gli as-
sassini!. di due noti gior-

«nalisti e di sette intellet-
; tuali  democratici, perpe-
trat i nel corso di questo 

- ,- : -

 — Altr i 14 
*  campesinos *  (contadini) 
si sono uniti , ieri , ai 200 
che occupano l'ambascia-
t a costaricana a San Sal-
vador. la : capitale .della 
piccola repubblica centro-
americana.di El Salvador. 

O A A 
ATTACC A N : — 
Parlando a , in 
occasione del 1. anniver-
sario della rivoluzione san-
dinista, il presidente di 
Cuba. Fldel Castro, ha. 
fr a l'altro , dichiarato che 
« l a piattaforma del
tito repubblicano USA co-
stituisce una grave minac-
cia per la pace nel mon-
do*. 

Fide! Castro ha parla-
to per  una quarantina di 
minut i ed ha. fr a l'altro , 
elogiato fl  « pluralismo po-
lìtico *  esistente oggi in Ni-
caragua, dopo la rtvolu-

che ha abbattuto la 
A Somota. « tp 

— ha detto Castro — non 
affronterò i punti di con-
flitto ad subconttnente ìa-
tmo-amencano. Nettuno 
potrà dire che sono venu-
to in Nicaragua per ap-
piccare* fuoco in Ameri-
ca centrate o in America 
meruaonaie.  i popoli 
sono come i vulcani: 
suno appicca U fuoco, 
essi s'mvendiano da soft. 

 centro**, la Cor-
digl'iera delle Ande, appun-
to, sono dei vuìcaui *. 

FkJe  poi. si è rivolto 
alla delegazione USA (che 
era capeggiata dall'am-
basciatore all'ONU . -
nald ) afferman-

compreso # 4 W 
si 

gH VSÀJmH, 
devo owo- che a§-

è ^sufficiente*.
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rente: vuole chiudere il caso, 
confermando ; l'archiviazione. 
E per  adesso non si preoc-
cupa neppure di argomentare 

 in qualche modo questa pre-
tesa. Anzi, dà la netta im-
pressione di non voler  discu-
tere. Nello stesso tempo, cer-
ca di ripetere nella sede del-

J l'aul a di o ciò che 
accadde in commissione. in-

! *  quirenté; cerca cioè di pro-
1 vocare intorn o al nome di Cos-

(, siga un ricompattamento del-
; lo schieramento tripartit o -

) facendo appello, in 
var i modi, alla solidarietà di 
maggioranza. Si moltiplicano 
i , « segnali * in questo senso. 

e di maggioranza è 
. rimasto il senatore socialista 

Jannelli. anche se ripetuta-
mente criticat o all'intern o del 

; suo stesso partit o (parlamen-
tar i del , e tr a questi -
cardo - , hanno fir -
mato la richiesta del rinvi o 

: di Cossiga alle Camere). So-
no state fatte poi pressioni 
— anche attraverso alcuni 
giornali amici — nei confron-
t i delle minoranze democri: 

')  stiaha e socialista, avvertite 
.  pesantemente contro l'eventua-

lit à dei casi di indisciplina. 
o dei «franchi ti -

; rator i * è stato agitato per 
far  capire che è pronta, nei 

confronti dei recalcitrant i e de-
gli obiettori , l'accusa di tra-
dimento. E cosi si finisce per 
provocare una situazione del 
tutt o particolare: da un lato, 
la segreteria de predica la 
disciplina più ferrea all'inter -
no del tripartito , ma dall'ai - \ 
tr o incoraggia e valorizza il 
fatt o che parlamentari del 

 e del  possano unir -
si '  alla maggioranza di go-, 
verno nel sostenere la causa 
dell'archiviazione del caso. 
Una dichiarazione di Saragat 
in questo senso è stata molto-
citata. E del resto lo stesso 
Pietro o non scoraggia 
queste pressioni, ribadendo 
con un'intervist a al Giornale 
di i la linea della 
«libert à di coscienza» per i 
parlamentari socialdemocrati-
ci. Nelle manovre dietro le 
quinte, tripartit o e pentapar-
tit o si intrecciano e si confon-
dono in una danza ambigua. 
E quel che è certo è che que-
sto è un terreno equivoco per 
affrontar e una materia come 
quella che viene in discussio-
ne. E* un modo che può por-
tar e all'aggravamento degli 
interrogativi , più che a far -
li dissolvere. -'. 

Per la , dovrebbero par-
lar e il sen. . e, 
forse, il presidente del parti -
to Forlani . Un rappresentan-

te per  "ognuna delle due ali 
del partito : e si capisce bene 
perché. a messa a punto del-
la posizione che verrà soste-
nuta in aula è però molto la-
boriosa. Sembra certo comun-
que che i cardini dell'atteg-
giamento democristiano siano 
due: 1) da un lato, come di-
cevamo, l'appello all'unit à 
della ; maggioranza governati-
va; 2) dall'altro , uno sforzo 
per  contenere la trattazione 
delle questióni che sono sta-
te sollevate nel corso del pro-
cedimento agli aspetti più spic-
catamente « processuali ». Ciò 
vuol dir e che non vi sarà da 
part e della C un discorso 
come quello che Aldo o fe-
ce per  la , copren-
do la concretezza dell'  « affa-
r e » ' delle bustarelle con una 
orgogliosa, e generica, riven-
dicazione del ruolo centrale 
del suo partito , e andando in-
contro. però, a un esito ne-
gativo sia per  Gui sia per 
Tanassi? Non sembra che : 1'. 
esperienza del '77 possa ripe : 
tersi. Eventuali cambiamen-
ti di rott a saranno decisi dal 
vertice democristiano secón-
do gli sviluppi della situazio-
ne. E si tratter à di vedere 
anche in quale misura riusci-
r à ad esercitare un'influenza, 
in questi passaggi, lo stes-
so t Cattin . « dimissio-

nato »7 è vero, ma pur sen 
pre esponente influente d< 
«preambolo». -
v. Gli orator i democristiani d< 
vrebbero quindi , essenzialmei 
te sostenere à ' r 
che l'istruttori a non può ess< 
re riaperta , perchè le fraj 
dette da Cossiga a t Cai 
ti n nel corso dei due coll< 
qui non contengono elèmen 
che possano far  pensare né i 
favoreggiamento, né » alla d 
vulgazione di segreti. Già i 
delinea però il tentativo d< 
mocristiano di proporr e peri 
votazioni che si dovranno fi 
r e a o — a part 
r e da quella sulla richiest 
del supplemento di istruttor i 
presentata dal PC  — lo sen 
tini o - palese. E' ciò che. » 
stiene il sen. . ' 
quale probabilmente parler 
su questo punto' anche in ai 
la. o scopo di tale tenti 
tiv o è evidente, poiché il v< 
to palese è .. da sempre, 
modo miglior e per  ricompa 
tar e una maggioranza, anch 
nelle sue frange più incerta 
 ' Oggi , si riunirann o ' quâ  

tutt i i gruppi parlamentar 
da quella socialista a quell 
democristiano. a maggiorai 
za tasterà così il polso ali 
schieramento parlamentari 
E si potrà sapere qualcos 
di più sugli, umori esistent 

Centralità de in crisi e progetti mòderat 
 ' ' . * - *  ; . ' . f i - . i . ' . - . ' * . '  . - . - - _ , 
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ni e socialisti: emarginan- -
do o subordinando l'op-

- posizione comunista. v 
' i di t Oat-
- tin ' ha però evidentemen- - ; 
; te, un punto debole. . 
 prospettiva da lu i indica- ' 
ta è in ult im a analisi — / 

: . nel dibattit o in Consiglio > 
. nazionale l o ha rilevato" 

: anche Galloni, in polemi- , 
: ca con l e posizioni dei 
preambolistì — quella di  : 

i una : « normalizzazione » v 
. : della situazione italiana : 

per  assimilarla a quella v
; 

europea: a questo sbocco 
dovrebbe essere dirett o 

 ritrovat o rapport o tr a -
- l a C di Fòrlani e di Pie-

coli e a PS  di Craxi , fr a 
V la centralit à democristia-
V : na e quella socialista. a 

è realistico pensare che. 
una simile normalizzazio-
ne possa avvenire attra -

; verso un processo evolu-; . -A 
- tiv o graduale e indolor e 
:, ih una situazione come 

quella italiana nella qua-
. le riman e così aspro, co-

me dimostrano anche le 
vicende di queste setti-

.. mane, l o scontro politic o 
e di "glasse? : .  ; 

a questo punto di vi-
sta l'analisi degli espo-
nenti ' dell' *  area Zacca-

: gnini » t iene certamente 
più conto — penso i n 
 particolar e agli intervén-
. t i di Galloni, di e , 
di Granell i — della com-
plessità  della situazione 
italiana. Voler  ridurr e la 
dialettica sociale e poli--

 tica a due sole forze — 
l'un a conservatrice e l'al -
t ra ; riformista , ma  l'una ; 
e l'altr a omogenee a un 
quadro politico e sociale, 
simile a quello di altr i 
paesi capitalistici euro-

i pei — significa, è stato 
rilevato, una forzatura 
che presuppone l'isola-

? meato del PC  o là sua 
riduzione a un ruolo su-
balterno: ma ciò compor-

terebbe' un complessivo 
slittamento in senso mo- . 
derato della realtà poli- -
tica italiana ed esporreb-
be la C a una tentazio-
ne di 'deStrò. ;:7';./>::.-,,.,.-! v 

 ' Se però si passa ' dal-
l'analisi alla proposta pò- V 
litica , riemerge la debo-

: lézzi delle posizioni del-
la sinistra democristiana. 

'  Quello di t Cattm (e 
di Fanfani o di Bisaglia: 

: ; s if pensi ai ^ripetut i àt-
. tacchi di quest'ultimo al-: 

la scala mobile) è un ten-
tativo , sia '. pur e rozzo e 
schematico, di colmare 

; un vuotò dì strategia: è -
in parole povere la prò- -
posta di puntar e sul ri -
lancio conservatore cheV: 

è oggi la carta cui si af-
fidano anche altr e forze 

-del l 'Occidente capitalisti- -
co, concedendo ora qual- V'-
che cosa al -PS  per  av-

.; viar e uri processo ni que- !) 
sta direzione, ma cpntan-. 
do di far e in seguito pa-

gare ai socialisti l'alt o 
prezzo di una rinnovat a 
subordinazione alla . ; 

Che cosa oggi propón-
gono, invece, l e córrent i 
della sinistra? A l di là 
del le considerazioni ' di 
 metodo: e: ttól proclamato 
 richiamo- airinsegnamen-
t o di , è difficil e dir -
lo. Non basta, infatti ; de-' 
nunciare gli error i com-
messi, ponendo fin e alla 
politic a di solidarietà de-
mocratica per  colmare urt 
vuoto di. strategia: "  tanto 
pi ù quandov si ribadisce 
l'appoggio a un governo 

'  che concretamente sta già 
: oggi cercando di porr e 
7 in atto quel processò di 
- stabilizzazione moderata 
di cui — al tempo s^es-

_ so -r - si denunciano i pos-
sibil i effetti ~ perversi. 
Quando si uscirà da una 

: simile impotenza è "  da 
una così clamorosa con-
traddizione? 

e e record falle Olimpiadi di i 
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cèrto abituati aU'affollamen-
to .dei turist i stranieri e an-
cora inesperti di frónte a ma-
nifestazioni. : inconsuete per 
loro, che sono ormai divenu-
te fatt i abitudinar i da noi-
Chi si incatena: ad un palo 
della luce per  attirar e l'at -
tenzione sul suo problema; 
chi si arrampica sul palazzo 
minacciando di gettarsi se 
non gli trovano la casa ad 
affitt o equo; chi fa lo sciope-
ro della fame se non gli con-. 
 cedono spazio in tv. a civil -
tà dei mass-media - impone, 
esige la creazione di notizia 
dal nulla».il clamore deve so-
vrastare altr o clamore.. a 
l'applicazione di queste tec-
niche a a non funziona. 
E\ come pretendere di respi-
rar e nel vuoto pneumatico. 
C'è invece un signore con 
lunga barba, aria mite e un 
meraviglioso copricapo multi -
colore che lo rende molto si-

« 
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tutt o quasi completamente la 
vecchia figur a delTautotra-
sportatore. i stracari-
chi (spesso coti 18-20 donne) 
partono da qui per  portar e le 
braccianti a giornata nel -
tapontino. 

Un vero e propri o racket 
della manodopera, assai più 
grave dell'antico mercato di 
piazza delle braccia. Per  ogni 
lavoratric e i « caporali » gua-
dagnano dalle 5000 alle 8000 
lire .  caporali più ricchi, e 
Cosimo Paghanì è fr a questi. 
guadagnano fino a 300.000 lir e 
al giorno. n questo racket 
ha cercato di inserirsi recen-
temente la destra fascista, al 

mil e ad una \ Angela s 
olimpica, che staziona dà ièri 
mattin a - propri o davanti al-. 
l'ingresso del Centro della 
stampa, sotto gli occhi dei po-
l iz iot t i - e delle - migliaia, di 
giornalist i  che ' entrano ed 
escono. a bianca con 
scritt o sul davanti, in inglese: 
<~Credi in Cristo Gesù » e sul 
dietro: « Pentiti delie tue col-
pe*.  passanti, che magari 
non conoscono l'inglese, lo 
guardano divertit i e ' un po' 
sconcertati e passano oltr e 
dandop di gomito. Gli agenti 
guardano nel vuotto.. sopra. la 
sua testa colorata. E*  come 
se non lo vedessero. 
'  Sembrano , più flemmatici 
degli inglesi, questi moscoviti. 

i siamo andati allo stadio 
del nuoto e poi a quello del 
pugilato. Pieno di gente che 
assiste con grande attenzio-
ne; ma il tif o è tutt o dei turi -
sti che : accompagnano le 
squadre ospiti. , i sovie-

tici. "  ..si riscaldano un ,poV 
quando entrano in-scena gli 
 atleti di casa. Ptìf  restò ri-: 

:- mangoho in silenzio. a gli 
 piace chi lott a anche quando 
perde, partecipano alla sua 
sconfitta con calore. "Grand e 
applauso, ad esempio, per Y 
ottim o pugile venezuelano 
sconfitto dall'antagonista ir -
landese per  ferit a all'arcat a 
sopraccigliare sinistra mentre 
stava probabilmente vincendo 
l'incontro . Si accendono, gli 
spettatori sovietici, propri o dit 
frónt e ai drammi , aite scontia-
t e immeritate, alla sfortuna. 
Anche allo stadio del nuoto. 
sempre nelTc Olimpiysk i sport 
compie*  >, abbiamo assistito 
ad una scena, analoga: quan-
do l'olandese e , 
una delle figur e candidate al-, 
la final e dei 100 metri stile 
libero, è stata eliminata per 
doppio error e di partenza in 
una batteria preliminare . a 
pianto, la ragazza, metten-

dosi l'accappatoio sulla i 
sta per  nascondere i l vù 
E una vera ovazione di su 

, patia l'h a accompagnata r 
gli spogliatoi cori i l suo doli 
r e di. bambina e la sua ami 
rezza per  aver ' perduto : : 
final e senza neppure gare 
giare. -

Cosi "  piace molto anche 
modo'con cui i-registi e 
 cameraroeri propongono i pr 
tagonisti delle gare al gra 
de pubblico televisivo! d 
giano sui prim i piani, per  fa-
vare i sentimenti, ìemozion 
l a paura, l'entusiasmo del 
vittoria ; raccontano di ui 
sport più umano. i m 
menti d'ansia che preceder 
l'exploi t di cui tutt i parlerai 
no e che consacra i l trion i 
dell'atleta, non c'è spazio pe 
l a retorica. C'è invece un 
.dei significati più veri e si 
ceri di Olimpia . Quello eh 
; forse — speriamo — non ] 
far à morir e ma

» scatenati contro i 
centro nel Brindisin o di nu-
merosi esempi di collusione 
con la malavita (un dirigente 
del-  è stato arrestato 
tempo fa perchè coinvolto ih 
un rapimento di persona). a 
Cisnal. un sindacato autòno-
mo legato al . ha recen-
temente organizzato in gran-
de stile a Ceglie . 
un comune della provincia di 
Brindisi , l'avvi o illegale di 
manodopera verso fl -
ponto. Appena pochi mesi fa, 
a màggio, a - Grottaglie. in 
provinci a di Taranto, tr e gio-
vani braociahtf. che viaggia-
vano su un pullman abusivo, 
moriron o m un incidente 

'stradale e altr e dieci rimase-
r o ferite.

a lotta dei braccianti per 
i contratt i provmdali che si 
è sviluppata in queste setti-
mane in tutt a la Puglia, ave-
va strappato important i ri -
sultati per i l controllò demo-
cratico del mercato del lavo-
ro . E*  nato da qui la feroce 

reazióne dei «caporafi». t 
episodio gravissimo che. pi 
cosi diverso da quelli drar 
matici < della Calabria, dei 
far  rifletter e e condizio 
in cui si sta svolgendo la lo 
t a democratica . nel a 
giorno. Sono segnali inquj 
tant i che vanno contrasta 
immediatamente. 

Si è
il consìglio di 

e 
della a 
A — S  è riunit o ieri . 

sotto la  del mini-
stro . il Consiglio di 
amministrazione della -
sa, un organo collegiale com-
posto da militar i e civili , che 
eaarclta funzioni tal gran par-
te consultive in materia di 
penonate e di organnocaatone 
del senili. o ha soste-
nuto la necessità — e il Con-
siglio è stato d'accordo — di 
definirn e la natura e le conv 
peteue. 

Qccocdo  ministr o c'è. -
fatti .  vasta area tecnica 
e amministrativ a di prooiemt 
della , sulla quale è op-
portuno che il Consiglio eser-
citi i suoi poteri di parere e 

n i «tt questi 
nuovi orisnumcnU. è stato 
riapert o e dada reiasio-
ne annuale 1871 ed è stato ri-

o un parare sul dise-
gno di legge saOajrtorganla-

dsfjU affici aantraU 

a celiala FOC  «Cesare 
Terranova» della facoltà di 
Giurisprudenza, gli studenti 
fuorisede e lavoratori deil' 
Università di , a tren-
ta giorni dalla scomparsa 
del caro compagno 

Q 10 O 
l o riosrdano con affetto, set-
tescrrrendo un aboonamen-

8 all'Unit à per  la stali 
o (C8). 
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COMUNE DI 0RBASSAN0 
1 A O . 

Avviso dt tara, mediante e privata , per  l'ap-
palt o dei lavori di cui al numero 1) punto A) del -
pilogo generale del Computo o relativ o al Poten-
ziamento del Civico Acquedotto: « Opere edili della cen-
tral e di accumulazione e rtoollevamento in regione Ca' 
Bianca»: 
— o base d'asta l_ s » » m i» con offerte n au-

menta 
— e di anuruedone, atta Segreteria comunale. 

entro giorni i o daUeda ta di pubblicazione sul BJU7. 
Orbarsene, li 17/7/WaO. 

O 
 ' -  P- Spertt '

COMUNE M ROCCHETTA S. ANTONIO 
A 

AVVISO DI DEPOSITO DEI PIANO REGOLATORE 
GENERALE E REGOLAMENTO EDILIZIO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

a chiunque possa averne interesee che presso la Segre-
teri a dei Comune — Uffici o Tecnico — trovaci deposi-
tato col relativ i , copia della a della 
Giunt e e n. 4937 del 27/7/1879, con la quale sono 
stati approvati 11 Plano e Generale ed fl -
golamento Edilizio , adottato da questo Consiglio Cornu-
^^  c 5 n « d ^ U b e r m «»  <W 21/5/1877. nonché con deli-
bera di C.C. n. 36 del 13/4/1979 di controdeduaione. 

a e e è stata pubblicata per 
f s t ra t t one lBone t t l n o e n. 75 Supplemento del 
«a* OMOVP9 Sviv i 
-.*? ftrtS 0 ** f!]°ao * *  tt* io fl P«rtodo della vali-
dit à «sì Plano * Generato e o 

, 11 . 
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